
La formaldeide - per la sua capacità di cristallizzare 
la cheratina rendendola insolubile - ha trovato negli 

ultimi tempi largo impiego nei prodotti tricologici noti 
come “Stiratura Brasiliana”: trattamenti stiranti alla 
cheratina provenienti in particolare da Brasile e Stati 
Uniti, per alcuni dei quali era addirittura obbligatorio 
l’utilizzo della maschera antigas durante tutta 
l’applicazione. 
“Oggi molti di questi prodotti, grazie all’utilizzo 
dei surrogati o cessori di formaldeide, in grado 
di liberare questa sostanza con l’ausilio di fonti di 
calore, dichiarano di non contenerla” affermano i 
dirigenti di Landoll, “eludendo così la legge che ne 
vieta l’utilizzo e mettendo seriamente a rischio la 
salute degli operatori più esposti all’azione nociva 
dei gas sprigionati durante la fase di piastratura”. 
Nashi Pure Keratin di Landoll è un trattamento 
cheratinizzante assolutamente privo di formaldeide, 
che agisce senza alterare la struttura del capello ma 
attraverso un processo puramente meccanico. è un 
trattamento sicuro e naturale, composto per il 93% 
da ingredienti di derivazione per l’appunto naturale. 
Oltre a essere completamente privo di formaldeide 
e suoi derivati, non contiene parabeni, agenti chimici 
aggressivi utilizzati per aprire e chiudere la cuticola 
del capello nel tentativo di stirarlo.

L’assenza di formaldeide 		
è certificata
L’assenza di formaldeide in Nashi Pure Keratin è 
legalmente certificata. Landoll fornisce agli operatori 
di settore il certificato di analisi per la ricerca di 
formaldeide liberata da sistema piastra (a caldo 
>200°C) effettuato sul prodotto Nashi Pure Keratin 
presso i laboratori italiani Chelab e il certificato 
d’analisi svizzero effettuato presso i laboratori 
Labor Veritas.
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i propri capelli con 
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P R O D U C T S

Nashi Pure Keratin 		
non è uno stirante
L’obiettivo di Nashi Pure Keratin è permettere alle 
donne di gestire autonomamente i propri capelli, 
avendone il pieno controllo per diversi mesi. Nashi 
Pure Keratin non ha l’obiettivo di stirare il capello, 
differentemente dai servizi conosciuti come “Stiratura 
Brasiliana” o “Keratina Brasiliana”, che hanno basato 
la loro efficacia sulla capacità di stirare attraverso 
l’utilizzo di elevate percentuali di formaldeide. Nashi 
Pure Keratin consente alla donna di gestire in piena 
autonomia, e per diversi mesi, i capelli scegliendo 
giorno per giorno come portarli.
Per ottenere la gestione del capello, è necessario 
ristrutturarlo, eliminare il crespo, ridurre il volume,
il tutto combinato con l’azione del Cashmere Bioliss 
Complex, vero plus di questo trattamento. Cashmere 
Bioliss Complex è uno speciale complesso proteico 
che, ad alte temperature, cristallizza la cheratina 
rendendola insolubile, fissandola stabilmente 
all’interno del capello. In caso contrario, nei primi 
lavaggi, anche se successivi di giorni, la cheratina 
penetrata verrebbe asportata dall’acqua 
compromettendo i risultati del servizio. 

Il risultato finale
Il risultato è un capello sano perché ristrutturato, 
disciplinato perché privato del crespo e dell’eccessivo 
volume, gestibile nel tempo grazie all’azione 
cristallizzante di Cashmere Bioliss Complex. Nashi 
Pure Keratin utilizza esclusivamente la miglior 
selezione di fibre di cheratina, ottenuta dalla 
lavorazione della lana di Cashmere, ricavata dal 
normale processo di tosatura. Migliore è infatti la 
qualità della cheratina utilizzata, migliori sono le 
performance del trattamento. Test di laboratorio 
hanno dimostrato che l’80% della cheratina contenuta 
in Nashi Pure Keratin penetra all’interno del capello 
rigenerandolo in profondità. 

Nashi Pure Keratin: 
i prodotti ideali per chi 
vuole occuparsi dei propri 
capelli in modo autonomo
e salutare.

Landoll presta una particolare attenzione 
all’ambiente e seleziona dove possibile materie 
prime altamente biodegradabili non derivate 
da prodotti petroliferi. Utilizza packaging in 
plastica riciclata 100% da postconsumo 
(RPET), confezioni e materiali di comunicazione 
realizzati con carta 100% riciclata, energia 
100% proveniente da fonti rinnovabili 
(eolica, solare, idrica).


